
	  
 

Amnesty Apéro – a tu per tu con i diritti umani 
 
  

 
 
 
È la lingua a creare la discriminazione, o ne è un semplice riflesso? L’italiano è una lingua 
androcentrica, sessita, che resiste alla tendenza al pari trattamento linguistico? La questione, molto 
sentita in altre regioni, è dibattuta anche nella Svizzera Italiana? Se sì, in che direzione si va, in 
questa regione al crocevia tra il francese con il suo “langage épicène”, e il tedesco, alle prese con 
lo “sdoppiamento” e il dilemma del “neutro”? 
 
A queste e altre domande si tenterà di rispondere nel corso dell’incontro che, in occasione della 
Giornata internazionale della donna, vuole portare a riflettere sull’importanza delle parole del vivere 
quotidiano nel rispetto dell’identità di genere. 
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Bettina Müller, storica di formazione, è giornalista d'attualità alla Radiotelevisione Svizzera di 
lingua italiana.  

Nel 2013, con la collega Francesca Mandelli, ha pubblicato “Il direttore in bikini e altri scivoloni 
linguistici tra femminile e maschile” (Edizioni Casagrande), divertente e provocatorio pamphlet 
sull’abitudine linguistica di usare il maschile in riferimento alla professione o alla carica di una 
donna. 
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È pure docente di Linguistica generale nella Facoltà di Medicina e Chirurgia nell'Università degli 
Studi di Milano. 
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Laureata presso la Facoltà di traduzione e interpretariato dell'Università di Ginevra, ha conseguito 
un Master interdisciplinare in Studi Europei all'Università di Basilea. 

Lavora per Amnesty International Svizzera dal 2003, prima come esperta di diritti delle donne e 
questioni di genere, poi in qualità di direttrice della sezione Media-Lobbying di Amnesty Svizzera.  
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E se il direttore fosse in bikini?  
Lingua e identità di genere 
 


